
  

                                                                    

 
 

 

Roma, Lì 17 novembre 2022  

 

 

Oggetto: Newsletter ENBIC - Studio e-IUS Tax & Legal – “Le novità̀ fiscali della 

settimana”  

 

Spett.le Società̀/Associazione, 

 

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità in 

materia fiscale della settimana.  

 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

 

1. Pubblicato in Gazzetta ufficiale il Decreto correttivo alla riforma dello sport 

dilettantistico 

Con il Decreto n.163/2022 pubblicato in gazzetta ufficiale lo scorso 2 novembre, è 

stata riformulata la disciplina relativa al lavoro sportivo contenuta nel D.lgs. n.36/2021. 

Nel dettaglio, è stata eliminata la figura dell’amatore. Chi opera nel mondo dello sport 

dilettantistico potrà dunque essere volontario, e quindi percepire unicamente rimborsi 

delle spese concretamente sostenute o premi legati ai risultati raggiunti, o Lavoratore 

sportivo. 

In merito a quest’ultima figura, il lavoro svolto potrà essere ricondotto unicamente nelle 

categorie di lavoro subordinato o autonomo oppure ancora nelle prestazioni coordinate 

e continuative. 

Viene dunque superata definitivamente la riconduzione del lavoro sportivo nell’ambito 

dei redditi diversi di cui all’art. 67 del Tuir. 

Il decreto chiarisce inoltre che l’inquadramento dei rapporti di lavoro instaurati 

dipenderà anche dalla natura dell’ente presso cui il lavoratore presta la propria attività. 

In particolare, in ambito professionistico il rapporto sarà di natura subordinata salvo 

eccezioni mentre nelle associazioni e società sportive dilettantistiche sarà possibile 

ricorrere al lavoro autonomo e alle co.co.co se la durata delle prestazioni non supera le 

18 ore settimanali.  

Inoltre, si presume un rapporto di lavoro autonomo nella forma di prestazione 

coordinata e continuativa, al ricorrere delle seguenti condizioni: 

• la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere 

continuativo, non supera le diciotto ore settimanali, escluso il tempo dedicato alla 

partecipazione a manifestazioni sportive; 
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• le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-

sportivo, in osservanza dei regolamenti delle Federazioni sportive nazionali, delle 

Discipline sportive associate e degli Enti di promozione sportiva. 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI TERZO SETTORE 

 

2. Per l’Art Bonus la natura pubblica del bene va intesa in chiave sostanziale 

L’Agenzia delle Entrate è tornata a fornire chiarimenti in merito all’applicabilità del cd. 

Art Bonus. 

Tale misura, introdotta dal D.l. n. 83 del 31 maggio 2014, prevede un credito d’imposta 

pari al 65% delle erogazioni liberali effettuate da Persone fisiche, Enti non commerciali 

e soggetti titolari di reddito d’impresa finalizzate al restauro, alla manutenzione e alla 

protezione di beni culturali pubblici nonché realizzazione di nuove strutture o restauro 

e potenziamento di quelle esistenti. 

Nel dettaglio, con la risposta ad interpello n. 546 del 4 novembre scorso, 

l’amministrazione finanziaria chiarisce nuovamente che l’accesso a tale misura 

agevolativa è subordinata alla natura pubblica dei beni culturali oggetto di intervento. 

Requisito di appartenenza pubblica del bene interpretato ancora una volta in chiave 

sostanziale e non formale dall’agenzia (così come anche nella risoluzione n. 136/E del 

7 novembre 2017). 

Tale requisito viene, dunque, integrato non solo dalla formale appartenenza allo Stato 

e agli enti pubblici territoriali, ma anche dal ricorrere di altre caratteristiche, quali la 

costituzione dell'ente destinatario delle erogazioni da parte di soggetti pubblici, la 

maggioranza pubblica di soci e partecipanti, il finanziamento con risorse pubbliche, la 

gestione di un patrimonio culturale di appartenenza pubblica e l'assoggettamento ad 

alcune regole proprie della pubblica amministrazione o al controllo analogo. 

 

3. I chiarimenti in merito alla tassazione della fusione riorganizzativa per 

incorporazione di enti religiosi 

Con la risposta ad interpello n. 555 dello scorso 8 novembre l’Agenzia delle Entrate ha 

fornito chiarimenti in merito alla tassazione delle operazioni di Fusione per 

incorporazione a fini riorganizzativi effettuate da Enti religiosi civilmente riconosciuti. 

Sul punto, l’Agenzia era già intervenuta a suo tempo con la Risoluzione n. 152/E del 

15 aprile 2008 con la quale venne chiarito che l’applicabilità delle disposizioni in merito 

alla neutralità fiscale delle Fusioni (Art. 172 e 174 del Tuir) alla fattispecie di fusione tra 

enti religiosi è subordinata al rispetto di precise condizioni. 

La suddetta neutralità fiscale prevista dal Tuir si basa, infatti, sul presupposto che le 

società o gli enti interessati dall'operazione producano reddito d'impresa derivante 

dall'esercizio di imprese commerciali. 

Con particolare riguardo all'operazione di fusione che coinvolge enti ecclesiastici 

l’Agenzia chiarisce dunque che, ai fini una valutazione degli effetti fiscali, occorre 
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distinguere se i beni che “passano” da un ente all'altro siano o meno relativi ad 

un'attività d'impresa. 

Qualora infatti i beni vengano gestiti dall’ente incorporato in regime d’impresa e 

confluiscano nell’attività d’impresa dell’incorporante, la fusione può ritenersi neutrale 

fiscalmente ai sensi dell’art. 172, comma 1 del Tuir. Diversamente se i beni 

confluiscono nell’attività istituzionale dell’ente incorporante, la fusione è da 

considerarsi realizzativa. In merito invece alle imposte indirette, i passaggi di beni 

nell’ambito di fusioni tra enti ecclesiastici non saranno soggetti ad IVA, ai sensi 

dell'articolo 2, terzo comma, lettera f), del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Ne consegue 

che, in virtù del principio di alternatività IVA/registro recato dall'articolo 40 del d.P.R. 26 

aprile 1986, n. 131, trova applicazione l’imposta di registro in misura fissa in linea con 

quanto previsto dall’art. 1, comma 737 della L. n. 147/2013. Una norma che consente 

di poter fruire di un regime agevolativo in tema di imposte di registro, ipotecaria e 

catastale per gli atti di trasferimento di beni a titolo gratuito, effettuati in un’ottica di 

riorganizzazione tra enti appartenenti alla medesima struttura organizzativa politica, 

sindacale o religiosa.  

 

4. La Definizione di attività caritatevoli fornita dal Ministero del Lavoro 

Il Ministero del lavoro, con il decreto n. 171/2022 pubblicato in gazzetta ufficiale lo 

scorso 8 novembre, ha fornito la definizione di attività caritatevoli ai fini dell’esclusione 

dall’ambito di applicazione della disciplina relativa alle operazioni di pagamento 

elettronico su Internet prevista dall'art.2, comma 2, lettera n) del decreto legislativo n. 

11 del 2010. 

In particolare, sono da considerare caritatevoli le seguenti attività di interesse generale 

di cui all’art. 5 del D.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo settore): 

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 

contrasto alla povertà educativa,  

• cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125; 

• alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 

aprile 2008, nonché' ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi, di cui al citato articolo 

5, comma 1, lettera q);  

• accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, di cui al citato 

articolo 5, comma 1, lettera r);  

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 

alla legge 19 agosto 2016, n. 166, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 

persone svantaggiate o di attività di interesse generale, 

• protezione civile, ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 

5. Le regole per beneficiare del credito d’imposta Its Academy 
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Con il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate dello scorso 10 novembre sono state 

definite le modalità per usufruire del Credito d’imposta previsto per le erogazioni liberali 

effettuate a favore delle Its Academy. 

In particolare, è stato previsto che tale credito, accordabile a patto che le erogazioni 

siano effettuate tramite bonifico o comunque tramite mezzi tracciabili, può essere 

utilizzato dai beneficiari in tre quote annuali di pari importo a partire dalla dichiarazione 

dei redditi dell’anno in cui l’erogazione ha avuto luogo. 

Per i soli percettori di redditi d’impresa, l’utilizzo del credito può avvenire unicamente in 

compensazione con F24 presentato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle 

entrate. 

È demandata ad un successivo provvedimento l’individuazione del codice tributo da 

utilizzare. 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

 

6. Corte di Cassazione, Ordinanza n. 32272 del 2 novembre 2022. 

In materia di IRAP, non ha diritto al rimborso il professionista associato che, in 

presenza di autonoma organizzazione e svolgendo in maniera unitaria più attività, ivi 

compresa quella di sindaco, non sia in grado di scorporare, in concreto, le diverse 

categorie di compensi conseguiti e di verificare l’esistenza dei requisiti impositivi per 

ciascuno dei settori in esame. 

Per ottenere l'esclusione IRAP dei compensi per l'attività di sindaco svolta dai 

professionisti associati e corrisposti allo studio professionale, occorre dimostrare che 

l'attività individualmente svolta dagli associati è "funzionalmente scollegata" da quella 

dello studio professionale. 

È onere della stessa parte contribuente di fornire la prova contraria, avente ad 

oggetto l’insussistenza dell’esercizio in forma associata dell’attività stessa. Nel caso di 

specie, in assenza di tale prova, il rimborso d'imposta è stato negato. 

Inoltre, ai fini probatori, non possono essere utilizzate le Certificazioni Uniche 

rilasciate dalle società clienti, atteso che tale circostanza non esclude che i 

professionisti, nell'espletamento del loro incarico, si siano avvalsi in concreto 

dell'organizzazione messa loro a disposizione dallo studio associato. 

 

7. Cassazione civile, Sez. V, Ordinanza n. 32464 del 3 novembre 2022. 

In tema di scissione societaria, la Suprema Corte ha affermato che la società 

beneficiaria è solidalmente responsabile per i debiti erariali della società scissa relativi 

a periodi d'imposta anteriori alla data dalla quale l'operazione produce effetti. 

Dunque, la società beneficiaria può essere richiesta del pagamento di tali debiti 

senza oneri di avvisi o altri adempimenti da parte dell'Amministrazione. 
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8. Corte di Cassazione n. 32592 del 4 novembre 2022 

Le spese di sponsorizzazione (nel caso di specie, cartellonistica nell'ambito del 

basket dilettantistico) sono inerenti se il contribuente dimostra: 

• di averle effettivamente sostenute; 

• la loro riferibilità ad attività da cui derivano ricavi o proventi che concorrono a 

formare il reddito di impresa; 

• la loro congruità, in caso di contestazione dell'Amministrazione finanziaria. 

In ogni caso, il controllo dell'Amministrazione finanziaria sull'inerenza dei costi 

d'impresa, ai fini della loro deducibilità, non può interferire nel campo delle scelte 

imprenditoriali, a meno che la sproporzione tra prestazioni non sia rilevante e 

manifestamente evidente. 

Nel caso di specie, i suddetti elementi sono stati valutati e positivamente 

riscontrati dal giudice di merito, essendo stato dimostrato, tra l'altro, che i citati oneri 

hanno arrecato alla società una concreta utilità, andando quindi oltre quanto 

necessario ai fini della verifica loro demandata. 

 

9. Cassazione civile, Sez. V, Ordinanza n. 32499 del 4 novembre 2022. 

In tema di accertamento su IVA e imposte dirette, ai sensi dell'art. 37, comma 3, 

del D.P.R. n. 600 del 1973, si determina la traslazione del reddito d'impresa, e delle 

relative imposte, nei confronti del soggetto che abbia gestito "uti dominus" una società 

di capitali, quale effettivo possessore del reddito della società interposta. Inoltre, si 

viene ad instaurare un rapporto di mandato senza rappresentanza, dove: 

• il mandatario è il gestore "uti dominus"; 

• la mandante è la società. 

Dunque, ove le prestazioni di servizi cui il gestore abbia partecipato per conto 

della società siano soggette ad IVA, vi è soggetto pure il rapporto giuridico tra il 

mandatario e la società interposta. 

Con riferimento all’onere della prova: 

- sull’Amministrazione finanziaria incombe l'onere di provare, anche solo in via 

indiziaria, il totale asservimento della società interposta all'interponente; 

- sul contribuente incombe l’onere di fornire la prova contraria dell'assenza di 

interposizione, ovvero della mancata percezione dei redditi del soggetto interposto. 

 

10. Cassazione civile, Sez. V, Ordinanza n. 32598 del 4 novembre 2022 

Secondo quanto statuito dalla Suprema Corte con l’ordinanza in oggetto, anche 

la prestazione di "non fare" può rientrare nella base imponibile IVA quando si collochi 

all'interno del rapporto sinallagmatico, cioè nello scambio reciproco di prestazioni, e sia 

considerata come controvalore effettivo del servizio prestato. 

La base imponibile è infatti costituita da tutto ciò che è ricevuto quale 

corrispettivo. 

Ne consegue che, ove la rinuncia al credito faccia parte delle pattuizioni per il 

riacquisto di un bene e sia condizionata al conseguimento di tale risultato, anche 
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l'importo rinunciato deve essere considerato per il calcolo della base imponibile 

dell'operazione. 

 

11. Cassazione, Ordinanza n. 32742 del 7 novembre 2022 

L'esenzione ICI/IMU per lo svolgimento di attività istituzionali da parte degli enti 

non commerciali, di cui all'art. 7 co. 1 lett. i) del D. Lgs. 504/92, può trovare 

applicazione anche in caso di utilizzo misto dell'immobile (adibito solo in parte ad 

attività istituzionali), ai sensi dell'art. 91-bis del D.L. 1/2012 e del D.M. 200/2012. 

Ai sensi di tali disposizioni, l'esenzione si applica solo alla frazione di unità nella 

quale si svolge l'attività di natura non commerciale, se identificabile attraverso 

l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale 

attività. 

Solo nel caso in cui non sia possibile tale individuazione, l'esenzione si applica in 

proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile quale risulta da apposita 

dichiarazione. 

La Corte di Cassazione afferma che, in mancanza di apposita dichiarazione (da 

presentare mediante il modello dichiarativo IMU ENC), l'esenzione non può trovare 

applicazione, ancorché sia stata prodotta in giudizio una perizia giurata volta ad 

individuare le porzioni dell'immobile adibite ad attività istituzionale. 

 

NOVITÀ PER LE IMPRESE 

 

INDUSTRIA 4.0 E ALTRI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

  

12. Fondo per il sostegno alle imprese danneggiate dalla crisi ucraina - 

Modalità e i termini per la presentazione della richiesta dei contributi con 

la pubblicazione in GU del D.M. 9.09.2022 in data 31 ottobre 2022 

Il 31 ottobre 2022 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.M. 9 settembre 

2022 – Fondo per il sostegno alle imprese danneggiate dalla crisi ucraina, che rende 

operativa la misura prevista dal primo D.L. Aiuti (D.L. 50/2022). A partire dalle ore 12 

del 10 novembre e sino alle ore 12 del 30 novembre 2022, esclusivamente tramite la 

piattaforma online di Invitalia (https://appfcu.invitalia.it/home), le imprese nazionali 

danneggiate economicamente dalla guerra in Ucraina potranno richiedere contributi a 

fondo perduto per compensare il calo di fatturato derivante da contrazione della 

domanda, interruzione di contratti e progetti esistenti e crisi nelle catene di 

approvvigionamento. 

Il Fondo per il sostegno alle imprese danneggiate dalla crisi ucraina, con una 

dotazione finanziaria di 120 milioni di euro, è finalizzato alla concessione di aiuti in 

forma di contributo a fondo perduto a favore delle piccole e medie imprese nazionali 

che hanno subito ripercussioni economiche negative derivanti dalla crisi internazionale 

in Ucraina. 
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Possono accedere al contributo le piccole e medie imprese, diverse da quelle 

agricole, come definite dalla raccomandazione n. 2003/ 361/CE della Commissione 

europea, del 6 maggio 2003, che presentano, congiuntamente, i seguenti requisiti: 

a) hanno realizzato negli ultimi due anni operazioni di vendita di beni o 

servizi, ivi compreso l’approvvigionamento di materie prime e semilavorati, con 

l’Ucraina, la Federazione russa e la Repubblica di Bielorussia, pari almeno al 20 per 

cento del fatturato aziendale totale; 

b) hanno sostenuto un costo di acquisto medio per materie prime e 

semilavorati nel corso dell’ultimo trimestre antecedente al 18 maggio 2022, data di 

entrata in vigore del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, incrementato almeno del 30 

per cento rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell’anno 2019 

ovvero, per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020, rispetto al costo di acquisto 

medio del corrispondente periodo dell’anno 2021; 

c) hanno subìto nel corso del trimestre antecedente al 18 maggio 2022, 

data di entrata in vigore del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, un calo di fatturato di 

almeno il 30 per cento rispetto all’analogo periodo del 2019. 

Ai fini della quantificazione della riduzione del fatturato rilevano i ricavi di cui 

all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

Le medesime imprese, inoltre, devono possedere i seguenti requisiti alla data di 

presentazione della domanda: 

a) avere sede legale od operativa nel territorio italiano e risultare 

regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle imprese; 

b) non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure 

concorsuali con finalità liquidatorie; 

c) non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

L’agevolazione è riconosciuta sotto forma di contributo a fono perduto, nei limiti 

delle risorse finanziarie stanziate per l’intervento agevolativo, ai sensi e nel rispetto 

delle condizioni e dei limiti previsti dalla comunicazione della Commissione europea 

2022/C131 I/01 e successive modificazioni, recante “Quadro temporaneo di crisi per 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della 

Russia contro l’Ucraina”. 

Nello specifico, le risorse finanziarie destinate all’intervento agevolativo sono 

ripartite tra i soggetti aventi diritto, riconoscendo a ciascuno di essi un importo 

determinato applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio dei 

ricavi relativi all’ultimo trimestre anteriore al 18 maggio 2022, data di entrata in vigore 

del decreto-legge n. 50/2022, e l’ammontare dei medesimi ricavi riferiti al 

corrispondente trimestre del 2019, come segue: 

a) 60 per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 

non superiori a euro 5.000.000,00 (cinque milioni/00); 
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b) 40 per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 

superiori a euro 5.000.000,00 (cinque milioni/00) e fino a euro 50.000.000,00 

(cinquanta milioni/00). 

Per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020, il periodo di imposta di riferimento 

è quello relativo all’anno 2021. 

 

13. Contributi a fondo perduto per le imprese operanti nel settore della 

ristorazione – Modalità e termini di presentazione della dichiarazione “de 

minimis” con la pubblicazione del Provv. Agenzia delle Entrate 2 

novembre 2022 n. 406608 

Con il provv. Agenzia delle Entrate 2 novembre 2022 n. 406608, sono stati 

definiti contenuto informativo, modalità e termini di presentazione del modello di 

dichiarazione degli aiuti ricevuti in regime "de minimis" al fine del riconoscimento del 

contributo a fondo perduto aggiuntivo per il settore della ristorazione (art. 1 co. 17-bis 

del DL 152/2021 e DM 29.4.2021). 

Al fine dell'erogazione del contributo, i soggetti in possesso dei requisiti richiesti 

devono inviare una dichiarazione all'Agenzia delle Entrate attestante l'ammontare degli 

aiuti di Stato nell'ambito del regime "de minimis", la cui registrazione nel RNA è 

avvenuta o avverrà nel triennio 2022-2024. 

Tale dichiarazione deve essere presentata all'Agenzia delle Entrate: 

- dal 7 novembre 2022 al 21 novembre 2022; 

- direttamente o mediante un intermediario abilitato di cui all'art. 3 co. 3 del DPR 

322/98; 

- utilizzando lo specifico modello approvato; 

- in via telematica, mediante il servizio web disponibile nell'area riservata del 

portale "Fatture e Corrispettivi" del sito dell'Agenzia delle Entrate. 

 

14. Fondo a ristoro di spese sanitarie e di sanificazione per ASD, SSD e 

società sportive professionistiche – Termini per la presentazione delle 

istanze con la pubblicazione del DPCM 3.10.2022 in data 7 novembre 2022 

Il 7 novembre è stato pubblicato sul sito istituzionale il DPCM 3 ottobre 2022 

relativo alle modalità e ai termini di presentazione delle richieste di erogazione del 

contributo a fondo perduto a ristoro delle spese sanitarie, di sanificazione e 

prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19, in 

favore delle società sportive professionistiche, delle società ed associazioni sportive 

dilettantistiche iscritte al registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, istituito 

presso il Dipartimento per lo sport ai sensi del d.lgs 39/2021. La misura interessa le 

spese sostenute tra l'1.2.2020 e il 31.3.2022. 

Dalla data di pubblicazione (7 novembre) decorrono i termini per la 

presentazione delle istanze in via telematica di 30 giorni e, dunque, entro il 7 dicembre 

2022. Entro questo termine, i beneficiari dovranno presentare le domande agli 

organismi sportivi affilianti (Federazioni o Leghe per le società sportive 
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professionistiche, Federazioni, Enti di promozione sportiva o Discipline Sportive per 

ASD e SSD). 

 

15. Iper ammortamento: in ipotesi di sostituzione dei beni agevolati, si 

sospende la fruizione dell’incentivo nel periodo tra l’interruzione 

dell’interconnessione del bene sostituito e la nuova interconnessione del 

bene sostitutivo (risp. ad interpello n. 532/2022) 

Con la risposta a interpello 31 ottobre 2022 n. 532, relativa alla possibilità di 

continuare a fruire dell'iper-ammortamento in caso di investimenti sostitutivi ex art. 1 

co. 35 della L. 205/2017, l'Agenzia delle Entrate ha ritenuto che la fruizione dell'iper-

ammortamento residuo debba essere sospesa nel periodo di tempo intercorrente tra 

l'interruzione dell'interconnessione dei beni "sostituiti" e l'avvenuta interconnessione 

dei beni "sostitutivi". 

Nello specifico, l'Agenzia delle Entrate ha inoltre chiarito che: 

- nel periodo di mancata interconnessione la quota annua di iper-ammortamento 

spettante per i beni in questione dovrà essere proporzionalmente ridotta; 

- la fruizione dell’iper-ammortamento potrà riprendere - per l'importo 

complessivamente pari all'iper-ammortamento residuo al momento di interruzione 

dell'interconnessione dei beni "sostituiti" - solo nel momento in cui verrà effettuata la 

"nuova" interconnessione, ossia quella riguardante i beni "sostitutivi". 

4.5 Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali: il momento di 

effettuazione dell’investimento è determinato sulla base del requisito della “certezza” 

del sostenimento del costo (risp. ad interpello n. 537/2022)   

Con la risposta a interpello 31 ottobre 2022 n. 537, l'Agenzia delle Entrate, al di 

là del nomen utilizzato dalle parti negli atti, ha affermato che, ai fini dell'individuazione 

del momento di effettuazione dell'investimento, nel caso di specie il costo, ai fini 

agevolativi, si considera "sostenuto" già alla conclusione del procedimento relativo al 

"test di funzionamento" ("Preliminary" Acceptance Test) - allo scopo di verificare, dopo 

la consegna del bene, la rispondenza del macchinario ai requisiti tecnici concordati con 

il cliente e il buon esito del funzionamento - e alla contestuale sottoscrizione del PAC 

("Preliminary Acceptance Certificate”). 

Alla luce di quanto rappresentato, il successivo test di "perfezionamento" ("Final 

Acceptance Certificate" o "FAC") sembra non costituire un test decisivo ai fini della 

"certezza" del sostenimento del costo ai sensi dell’art. 109, comma 1, TUIR, ma 

risponde ad una esigenza di garanzia rispetto ad eventuali anomalie di lieve entità non 

individuate all'atto del "test di funzionamento". 

 

16. Crediti d’imposta per l’acquisto di energia elettrica e gas: ai fini del 

calcolo del credito rileva la quantità di energia acquistata per uso proprio 

e non anche l’energia rivenduta (risp. ad interpello n. 538/2022) 

Con la risposta a interpello 31 ottobre 2022 n. 538, l'Agenzia delle Entrate ha 

precisato che, ai fini del calcolo dei crediti d'imposta per l'acquisto di energia a favore 
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delle imprese energivore, rileva la sola quantità di energia acquistata per uso proprio, e 

non anche l'energia rivenduta. 

L'Agenzia delle Entrate evidenzia che sia l'art. 15 del DL 4/2022 che l'art. 4 del 

DL 17/2022 dispongono che il credito d'imposta è riconosciuto in misura percentuale 

delle "spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente 

utilizzata" dalle imprese energivore, rispettivamente nel primo e nel secondo trimestre 

del 2022. 

Il legislatore, dunque, ha posto alla base del calcolo delle agevolazioni la sola 

quantità di energia elettrica acquistata e rimasta in carico alle suddette imprese che 

non potranno, pertanto, beneficiare dei crediti d'imposta in esame relativamente alle 

spese sostenute per la componente energetica acquistata e venduta a soggetti terzi. In 

sostanza, gli elementi che consentono di individuare in modo certo ed obiettivamente 

determinabile le suddette spese devono risultare dalle fatture di acquisto. 

 

17. Iper ammortamento: sospensione della fruibilità del beneficio fino al 

momento della messa in funzione e dell’interconnessione del bene (risp. 

ad interpello n. 551/2022) 

Con la risposta a interpello 7 novembre 2022 n. 551, l'Agenzia delle Entrate ha 

precisato che, nell’ipotesi in cui l'investimento è realizzato nel periodo d'imposta 2019 

(dicembre) (momento in cui i macchinari risultano consegnati/collaudati) e l'entrata in 

funzione e l'interconnessione, invece, avvengono nel periodo d'imposta 2020 

(settembre), la fruizione del beneficio risulta sospesa fino a tale ultimo momento. La 

deduzione quale iper-ammortamento in ipotesi di interconnessione operata 

successivamente all'effettuazione dell'investimento ed alla sua messa in funzione non 

può estendersi anche alla quota di canoni relative ai mesi precedenti, poiché, in ogni 

caso, il requisito dell'interconnessione deve sussistere e integrare la predetta messa in 

funzione. 

Tale impostazione garantisce il rispetto della ratio dell'incentivo, consentendo di 

agevolare gli investimenti realizzati a partire dal momento di entrata in funzione dei 

beni stessi, nel presupposto che ciò dimostri l'utilizzo del bene nel ciclo produttivo 

aziendale. 

Nel caso di specie, l'iper-ammortamento può essere fruito con riferimento alle 

ideali quote dei canoni relativi ai mesi da settembre a dicembre, successivi al momento 

di entrata in funzione del bene, nei limiti disposti dall'art. 102 co. 7 del TUIR. 

 

18. Riversamento del credito d’imposta Ricerca e Sviluppo – Proroga del 

termine per la presentazione della domanda e estensione della 

certificazione attestante la qualificazione degli investimenti con 

emendamento governativo in sede di conversione in legge del DL Aiuti-

ter 

In sede di conversione in legge del DL 144/2022 (c.d. DL “Aiuti-ter”), con un 

emendamento governativo viene proposta la proroga dal 31 ottobre 2022 al 31 ottobre 



 

P a g .  11 

 

 

 

 

2023 del termine per la presentazione della domanda per accedere al riversamento del 

credito di ricerca e sviluppo indebitamente compensato, introdotta dall’art. 5 commi 7-

12 del DL 146/2021.  

Vengono individuati anche nuovi termini per il riversamento delle somme. Si 

propone che il versamento in unica soluzione o, in caso di versamento rateale la prima 

rata annuale delle somme dovute, debba avvenire entro il 16 dicembre 2023, mentre 

avrà scadenza il 16 dicembre 2024 la seconda rata e il versamento della terza rata 

annuale dovrà avvenire entro il 16 dicembre 2025. In caso di versamento rateale delle 

somme, gli interessi matureranno a decorrere dal 17 dicembre 2023. 

Inoltre, si propone di estendere anche al credito di cui all’art. 3 del DL 145/2013 

la certificazione di cui all'art. 23 co. 2-3 del DL 73/2022, che ha la funzione di attestare 

il rispetto dei requisiti normativi per accedere al credito di imposta. Dunque, sarebbe 

possibile per le imprese che non ritengono di accedere alla procedura di riversamento 

del credito ricerca e sviluppo, farsi “certificare” ex post la spettanza del credito, con 

effetto opponibile anche nei confronti dell’Agenzia. È però necessario, affinché la 

certificazione sia opponibile all'Agenzia delle Entrate, che non siano iniziate attività di 

controllo, tra le quali non dovrebbero rientrare le c.d. lettere di compliance. 

 

REDDITI D’IMPRESA 

 

19. Riallineamento dei valori – Deduzione delle quote di ammortamento 

relative al maggior valore attribuito alla Customer Relationship in sede di 

rivalutazione (risp. ad interpello n. 533/2022)  

Con la risposta ad interpello del 31 ottobre 2022 n. 533, l'Agenzia delle Entrate 

interviene in materia di deduzione delle quote di ammortamento relative al maggior 

valore attribuito alle Customer Relationship in sede di riallineamento ex art. 110 DL 

104/2020. 

Esse sono deducibili, previa imputazione a conto economico, sulla base della 

vita utile definita in 20 anni, non applicandosi l'estensione del periodo di 

ammortamento fiscale a 50 periodi di imposta di cui al co. 8-ter dell'art. 110 del DL 

104/2020. 

L’Agenzia precisa che le quote di ammortamento relative al maggior valore 

attribuito alle "Customer Relationship" sono deducibili, per i soggetti che adottano gli 

IAS/IFRS previa imputazione a Conto economico, sulla base della vita utile definita, 

pari a 20 anni nel caso di specie. 

 

20. Riallineamento dei valori – Revoca dell’opzione per il riallineamento 

oneroso e adesione il regime gratuito per i settori alberghiero e termale 

(risp ad interpello n. 534/2022) 

Con la risposta ad interpello del 31 ottobre 2022 n. 534, l'Agenzia delle Entrate 

effettua precisazioni in merito alla revoca dell’opzione per il riallineamento a titolo 

oneroso e la facoltà di adesione al regime del riallineamento gratuito dei settori 
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alberghiero e termale, secondo le modalità operative previste dal provv. Agenzia delle 

Entrate 29.9.2022 n. 370046/2022. 

Si riconosce alla società istante la facoltà di revocare il riallineamento oneroso ex 

art. 110 del DL 104/2020 e, contestualmente, optare per il riallineamento gratuito per i 

settori alberghiero e termale ex art. 6-bis del DL 23/2020, per i beni immobili a 

destinazione turistico-ricettiva concessi in locazione (nel caso di specie) ad altre 

società del gruppo. 

 

OPERAZIONI STRAORDINARIE 

 

21. Costituzione online di s.r.l. e s.r.l.s. – Adozione dei modelli uniformi di 

atto costitutivo e statuto con riduzione del compenso del notaio con 

l’entrata in vigore del D.M. 26.7.2022 in data 5 novembre 2022 

Dal 5 novembre 2022 è possibile costituire online srl ordinarie e srl semplificate 

(o srls) aventi sede in Italia e con capitale versato mediante conferimenti in denaro 

anche tramite modelli uniformi; opzione che consente la riduzione, alla metà, del 

compenso per l'attività notarile. 

Il DLgs. 183/2021 ha previsto, dal 14 dicembre 2021, che l'atto costitutivo delle 

srl e delle srls aventi sede in Italia e con capitale versato mediante conferimenti in 

denaro possa essere ricevuto dal notaio, per atto pubblico informatico, con la 

partecipazione in videoconferenza di tutte le parti richiedenti o di alcune di esse.Gli atti 

costitutivi di srl e di srls sono ricevuti mediante l'utilizzo di una piattaforma telematica 

che è predisposta e gestita dal Consiglio nazionale del Notariato. 

Il DLgs. 183/2021 (art. 2 co. 3) ha anche riconosciuto la possibilità di utilizzare, ai 

fini in questione, modelli uniformi con riduzione del compenso per l'attività notarile, che 

viene determinato in misura non superiore a quello previsto dalla Tabella C) -Notai del 

decreto del Ministro della Giustizia n. 140/2012, ridotto alla metà. Tali modelli - che 

avrebbero dovuto essere adottati con decreto del MISE entro la metà di febbraio 2021 

(sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del DLgs. 183/2021) - sono stati adottati 

solo di recente, con il decreto n. 155/2022, pubblicato sulla G.U. n. 247/2022 e in 

vigore dal 5 novembre 2022. 

 

22. Conferimento di azienda: è neutrale il conferimento di un complesso 

immobiliare unitariamente a contratti in essere, autorizzazioni e licenze 

(risp. ad interpello n. 549/2022) 

Con la risposta a interpello 4 novembre 2022 n. 549, l'Agenzia delle Entrate ha 

indicato che costituisce azienda il complesso relativo a un centro commerciale non 

ultimato di proprietà di una società fallita, ma portato avanti dalla curatela fallimentare. 

L'azienda così definita può dunque essere conferita in una società in neutralità 

fiscale fini delle imposte sul reddito ai sensi dell’art. 176 TUIR, con applicazione delle 

imposte d'atto in misura fissa. Nella specie, la curatela fallimentare intende costituire 
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una NewCo, conferendo in essa l'attivo fallimentare, per poi cedere le quote della 

NewCo ad un'altra società. 

Nel caso in esame, si trattava di un complesso di beni formato da: 

- un complesso immobiliare, destinato a centro commerciale; 

- le autorizzazioni e le licenze per lo svolgimento delle attività; 

- altri beni e crediti; 

- i contratti in corso di esecuzione (tra i quali un contratto di affitto d'azienda 

avente ad oggetto una delle unità dell'immobile; alcuni contratti di assicurazione; il 

contratto per l'amministrazione di condominio e per la manutenzione delle aree e degli 

impianti, ecc.). 

Secondo l'Agenzia delle Entrate, l'insieme di beni e diritti possiede la 

caratteristica di "unità funzionale" che rende possibile il perseguimento, mediante di 

esso, dell'originario oggetto dell'impresa consistente nella gestione degli immobili già 

realizzati, nonché nel completamento delle opere in corso per rendere operativo tutto il 

centro commerciale. 

 

NOVITÀ IN MATERIA IVA 

 

23. Risposta a interpello n. 544 del 3 novembre 2022 

L'Agenzia delle Entrate, con la Risposta a interpello 3 novembre 2022, n. 544, ha 

escluso la possibilità di applicare la liquidazione IVA di gruppo dall'anno 2022 per una 

società non residente che si è identificata in Italia successivamente al 1° gennaio 

2022, a nulla rilevando l'opzione esercitata nella dichiarazione IVA riferita al 2021. 

La procedura di liquidazione dell’IVA di gruppo, infatti, trova applicazione anche 

per le società residenti in altri Stati membri, purché in possesso dei requisiti previsti dal 

D.M. 13 dicembre 1979 ed identificati ai fini IVA in Italia (per il tramite di una stabile 

organizzazione, con la nomina di un rappresentante fiscale o mediante identificazione 

diretta ex art. 35-ter D.P.R. 633 del 1972).  

Tuttavia, l'identificazione ai fini IVA in Italia dei partecipanti alla procedura di 

liquidazione IVA di gruppo è un requisito che deve sussistere a partire dal 1° gennaio 

dell'anno di applicazione della medesima, avendo l'opzione effetto su tutte le 

operazioni effettuate a partire da tale data. Per tale motivo l’Agenzia ha escluso, per la 

società istante, la possibilità di applicare la liquidazione in parola. 

In sintesi, al fine di aderire alla procedura di IVA di gruppo, la società avrebbe 

dovuto: 

• identificarsi in Italia entro il 1° gennaio 2022; 

• esercitare l'opzione presentando il modello IVA 26 entro il termine di 

liquidazione e versamento dell'imposta relativa al mese di gennaio, con effetti per 

l'anno in corso. 

Inoltre, l'Agenzia delle Entrate ha ritenuto inammissibile il ricorso all'istituto della 

remissione in bonis ex art. 2 del DL 16/2012. Detto istituto consente al contribuente 

che non ha tempestivamente eseguito la preventiva comunicazione o gli adempimenti 
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formali obbligatori per fruire di benefici di natura fiscale o per accedere a regimi fiscali 

opzionali di “sanare” tale dimenticanza effettuando la prescritta comunicazione e 

versando contestualmente un importo sanzionatorio entro il termine di presentazione 

della prima dichiarazione utile. 

Nel caso di specie, tuttavia, non vi era alcuna comunicazione tardiva da sanare 

in quanto, al 1° gennaio 2022 (momento a partire dal quale ha effetto la procedura di 

liquidazione dell’IVA di gruppo), mancava il presupposto fondamentale per l’accesso al 

regime liquidatorio in esame, cioè l’esistenza della società istante ai fini IVA in Italia. 

 

24. Risposta a interpello n. 554 del 7 novembre 2022 

Con la risposta a interpello n. 554/2022, l'Agenzia delle Entrate ha affermato che 

le cessioni di fabbricati collabenti, classificati nella categoria catastale F/2, non rientra 

nel regime di esenzione IVA, bensì in quello ordinario di imponibilità con applicazione 

dell’IVA nella misura del 22%. 

Le unità collabenti sono edifici che versano in condizione di rovina e degrado; 

fabbricati non agibili e spesso non più integri. 

L’Agenzia afferma che il trattamento IVA delle cessioni di fabbricati dipende dalla 

classificazione catastale degli stessi al momento della cessione, indipendentemente 

dalla destinazione di fatto, successiva alla vendita. Se quindi, all'atto della cessione, la 

Proprietà è effettivamente inquadrabile nella categoria catastale F/2, in base a 

elementi oggettivi che ne certifichino lo stato di fatto, come una pertinente e databile 

documentazione fotografica nonché apposite perizie tecniche (possibilmente 

asseverate) che offrano una rappresentazione fedele anche dello status quo ante, tale 

operazione non rientra nel predetto regime di esenzione, bensì in quello ordinario di 

imponibilità. 

Nel caso di specie, la vendita riguardava un complesso immobiliare, sul quale 

sono stati parziali interventi di demolizione, attualmente accatastato nella categoria F/2 

(unità collabenti), tranne una particella catastale censita come F/1 (aree urbane). 

Le suddette categorie catastali non rientrano in nessuna di quelle per le quali, 

secondo l’Agenzia, è applicabile il regime di esenzione IVA ai sensi dell’art. 10, comma 

1, numeri 8-bis e 8-ter del DPR 633/72.  

Ne consegue che la cessione rientra nel regime di imponibilità IVA, con aliquota 

ordinaria (pari al 22%). 

L’Amministrazione finanziaria sottolinea che la conclusione non è in contrasto 

con quanto affermato, da ultimo, nella circolare n. 28/2022, in tema di detrazioni per 

interventi di recupero del patrimonio edilizio, interventi finalizzati al risparmio 

energetico e superbonus, secondo cui “le unità collabenti, pur trattandosi di categoria 

riferita a fabbricati totalmente o parzialmente inagibili e non produttivi di reddito, sono 

manufatti già costruiti e individuati catastalmente”. Tali interventi sono finalizzati alla 

conservazione del bene e l’agevolazione spetta a condizione che gli stessi non 

debbano essere considerati come “nuova costruzione”. 
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Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo  

Cordiali saluti. 

ENBIC - Studio e-IUS Tax & Legal 


